
  

 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL MOLISE 

CAMPOBASSO 

 
Decreto n. 55/21  

 

IL PRESIDENTE 

Considerato che, salvo il futuro avvento di eventuali innovazioni normative, poiché è cessata la 

vigenza delle pregresse disposizioni di natura eccezionale che prevedevano lo svolgimento delle 

udienze nella forma c.d. “da remoto”, le prossime camere di consiglio e udienze pubbliche saranno 

tenute nelle forme previste dal codice del processo amministrativo e nell’aula a ciò deputata; 

Ritenuto nondimeno opportuno, in relazione al perdurante rischio di contagi da coronavirus, dettare 

delle disposizioni atte a ridurre -per quanto possibile- gli assembramenti all’interno del Tribunale in 

occasione della celebrazione delle udienze, e ad apprestare ulteriori misure di prevenzione; 

Richiamato il Protocollo d’intesa sullo svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio “in 

presenza” presso gli uffici giudiziari della Giustizia amministrativa alla cessazione dello stato di 

emergenza, pubblicato il 20 luglio 2021 sul sito internet della Giustizia amministrativa; 

Considerato che il suddetto Protocollo, benché relativo alle sole udienze - pubbliche o cautelari - da 

celebrare presso il Consiglio di Stato, vale a fornire utili indicazioni per la disciplina applicabile 

anche alle udienze da tenersi presso i singoli Tribunali Amministrativi Regionali; 

DISPONE 

In relazione alle camere di consiglio e udienze pubbliche che saranno celebrate presso questo 

Tribunale a decorrere dall’8 settembre 2021:  

1) non si farà luogo alle chiamate preliminari;  

2) al fine di limitare le presenze dei difensori nelle sale di attesa e nell’aula di udienza sarà possibile 

chiedere il passaggio in decisione della causa, senza la preventiva discussione, con richiesta 

sottoscritta,  anche con atti distinti, dalle parti costituite interessate; la richiesta deve essere 

depositata fino alle ore 12,00 antimeridiane del giorno libero antecedente quello dell’udienza; se la 

richiesta è depositata solo da alcune delle parti costituite l’udienza di discussione si tiene 

ugualmente, e della partecipazione a questa viene dato atto a verbale e nel provvedimento che verrà 

emesso dal collegio (in questo secondo caso, con la formula: “Viste le conclusioni delle parti, come 

da verbale”); 

3) le cause per le quali non sia pervenuta, da tutte le parti costituite, una tempestiva richiesta di 

passaggio in decisione senza discussione verranno chiamate in fasce orarie differenziate, della 

durata di un’ora; nell’ambito di ciascuna fascia verrà trattato un numero di affari tendenzialmente 

compreso tra cinque e dieci, stabilito in concreto in relazione alla tipologia e alla complessità delle 

questioni, nonché al numero delle parti coinvolte; 



  

4) il decreto recante l’elenco delle cause da trattare distinte per fasce orarie verrà pubblicato sul sito 

istituzionale della Giustizia amministrativa, nella Sezione relativa al T.A.R per il Molise, il giorno 

prima dell’udienza; il decreto nello stesso giorno sarà altresì comunicato, con limitato riguardo ai 

soli ricorsi effettivamente da discutere, alle relative parti costituite; gli avvocati si atterranno 

scrupolosamente alla fascia oraria assegnata alle loro controversie, stante la necessità di scongiurare 

la compresenza di persone convocate in fasce orarie differenti; 

5) le cause per le quali sia stata presentata richiesta di passaggio in decisione senza discussione da 

tutte le parti costituite verranno comunque chiamate, dopo l’esaurimento delle fasce orarie previste, 

dandosi atto a verbale della intervenuta presentazione della richiesta di passaggio in decisione;  

6) i magistrati, gli avvocati e il personale amministrativo presenti nelle sale d’attesa e nell’aula 

d’udienza dovranno rispettare le regole sul distanziamento sociale mantenendo una distanza fisica 

di un metro e mezzo da altre persone, e dovranno altresì indossare la mascherina; 

7) quanto all’accesso al Tribunale: 

- esso sarà possibile solo dieci minuti prima dell’inizio della fascia oraria di pertinenza; 

- è fatto obbligo di indossare correttamente la mascherina dal momento in cui si accede al Tribunale 

e per tutto il periodo di permanenza all’interno dell’edificio, oltre che di rispettare il distanziamento 

fisico sopra richiamato;  

- all’atto dell’accesso verrà rilevata la temperatura degli avvocati ed eventuali praticanti, nonché, 

per le udienze pubbliche, dei soggetti che vogliano assistere alla discussione; l’accesso sarà inibito a 

chi abbia una temperatura superiore a 37,5 gradi, e di tale inibitoria verrà data immediata notizia al 

Presidente ai fini dell’eventuale rinvio della causa ove l’impedimento riguardi uno dei difensori 

costituiti; 

- gli avvocati e le altre persone ammesse ad assistere alla discussione dovranno attendere la 

chiamata del ricorso d’interesse nei luoghi dedicati, indicati con apposita segnaletica; 

- durante le discussioni gli avvocati saranno esonerati dall’obbligo di indossare la toga e non 

utilizzeranno i microfoni; 

8) fatte salve le prerogative del Presidente nell’esercizio del potere di polizia dell’udienza, il 

pubblico potrà assistere alle discussioni in udienza pubblica solo compatibilmente con la possibilità 

di rispettare le regole sul distanziamento sociale e, comunque, indossando sempre la mascherina; 

qualora si renda necessario limitare l’accesso del pubblico all’aula d’udienza verrà riconosciuta 

priorità d’ingresso ai soggetti personalmente interessati alla specifica discussione; 

9) è consentita la partecipazione dei praticanti avvocati alle udienze pubbliche e alle camere di 

consiglio, fermo restando il potere del Presidente di vietarne l’accesso all’aula o disporne 

l’allontanamento là dove ricorrano esigenze di garanzia del distanziamento sociale tra i presenti; le 

stesse regole valgono  per la partecipazione alle camere di consiglio e udienze pubbliche dei 

tirocinanti ai sensi dell’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.  

 



  

Il presente decreto verrà trasmesso al personale giudiziario e amministrativo del T.A.R per il 

Molise, al Consiglio di Presidenza della Giustizia amministrativa, ai Consigli degli Ordini degli 

Avvocati della Regione e all’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Campobasso.  

Il decreto sarà pubblicato sul sito internet della Giustizia amministrativa, nella Sezione relativa al 

T.A.R per il Molise. 

Campobasso 1° settembre 2021 

                                                                              IL PRESIDENTE 

                            dott. Nicola Gaviano 
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